
 

I n quel tempo si 

presentarono alcu-

ni a riferire a Gesù il 

fatto di quei Galilei, il 

cui sangue Pilato ave-

va fatto scorrere insie-

me a quello dei loro 

sacrifici. Prendendo la 

parola, Gesù disse lo-

ro: "Credete che quei 

Galilei fossero più peccatori di 

tutti i Galilei, per aver subito 

tale sorte? No, io vi dico, ma se 

non vi convertite, perirete tutti 

allo stesso modo. O quelle di-

ciotto persone, sulle quali crollò 

la torre di Siloe e le uccise, cre-

dete che fossero più colpevoli 

di tutti gli abitanti di Gerusa-

lemme? No, io vi dico, ma se 

non vi convertire, perirete tutti 

allo stesso modo". Diceva an-

che questa parabola: "Un tale 

aveva piantato un albero di 

fichi nella sua vigna e venne a 

cercarvi frutti, ma non ne trovò. 

Allora disse al vignaiolo: "Ecco, 

sono tre anni che vengo a cer-

care frutti su quest'albero, ma 

non ne trovo. Taglialo dunque! 

perché deve sfruttare il terre-

no?". Ma quello gli rispose: 

"Padrone, lascialo ancora 

quest'anno, finché gli avrò zap-

pato attorno e avrò messo il 

concime. Vedremo se porterà 

frutti per l'avvenire; 

se no, lo taglierai". 

 

Il Vangelo è diviso in 

due parti. Nella pri-

ma alcune persone 

riferiscono di un 

massacro ordinato 

da Pilato, nella se-

conda Gesù stesso 

riferisce di un crollo di una torre 

che travolge ben 18 persone. 

Gli antichi attribuivano queste 

disgrazie a una colpa persona-

le. Gesù non solo respinge la 

credenza secondo la quale 

uno dovrebbe scontare in di-

sgrazie il male commesso; ma 

questi fatti devono essere letti 

come segni di ammonizione e 

pressante invito a convertirci. Il 

peccato è presente in ogni uo-

mo e ciascuno ha urgenza di 

conversione. Senza conversio-

ne si perisce. La parabola che 

conclude il brano del Vangelo 

odierno, quella del fico sterile, 

vuole mostrarci la pazienza di 

Dio che aspetta sempre il mo-

mento opportuno per la con-

versione del peccatore. Dio è 

paziente: la stessa Quaresima 

che stiamo vivendo, e in cui 

cosi intensamente ricorre l'invito 

a mutare vita, è un segno di 

questa pazienza divina. 

III^ Domenica di Quaresima 

LE LETTURE DI QUESTA DOMENICA  
 
I^  Lettura: Libro Esodo (3,1-8a.13-15) 

II^ Lettura: S.Paolo Corinzi (10,1-6.10-12) 

Vangelo: Secondo Luca (13,1-9) 

ORARI E INTENZIONI 
 SS. MESSE 

 
DOMENICA  03/03/2013 

PARROCCHIA  ore 9.30 e 18.30   

S. MARTINO  ore 11.00 
  
Lunedì 04/03        S. Martino   07.30 
Def.ti Rui Giovanni e Dal Pos Rita  
Def.ti Tonon Pietro ed Eugenia   
Martedì 05/03     S. Martino  07.30  
Def.ti di Perinotto Luigina 
Def.ti di Dario Anna   
Mercoledì 06/03 S. Martino  07.30 

Def.ti Perin Mario, Antonio e Maria 
Per le anime abbandonate   
Giovedì 07/03      S. Martino   07.30 
Def.ta De Nardi Gemma 
Def.ti Sonego Erminio e Bortoluzzi Gem-
ma   
Venerdì 08/03      S. Martino   07.30 
Def.ti Tonon e Zanette 
Per le anime abbandonate 
              VIA CRUCIS S. Martino     15.00   
Sabato 09/03       Parrocchia  18.30 
Def.ti Fam. Franzago  
Def.to Posocco Virginio   
Def.ta Spinazzè Regina   
Domenica 10/03 
Def.ta Zanchettin Claudia  
Def.to Barattin Domenico 
Per la popolazione 

PROPOSTE PER I CANTI SS. MESSE 
 

Inizio        n. 214 (Vi darò un cuore nuovo)  

Offertorio      n. 444 (Eccomi) 

Comunione   n. 492 (Pane del cielo) 

Fine               n. 206 (Lodate sempre Dio) 

N.9 - 03/03/2013 

Auguri per la nascita di: 
ALEX DE NADAI nato martedì 26 febbraio 2013 in Slo-
vacchia. Ne danno il lieto annuncio il papà Piergiovanni, 
la mamma Eva Zabakova e la sorellina Giulia. 

Pellegrinaggio Madonna di Motta 
Sono ancora disponibili alcuni posti. Per la nostra par-
rocchia il ritrovo sarà alle ore 14.00 in piazza Venezia. 

Per iscrizioni e informazioni rivolgersi a Mirella (tel. 0438 - 76243). 



Visita agli ammalati 
 

In questo periodo quaresimale il parroco a-
vrebbe il piacere di incontrare coloro che han-
no difficoltà a recarsi di persona in chiesa. Chi 

avesse il desiderio di ricevere questa visita può segnalar-
lo al parroco o ai ministri straordinari dell’Eucarestia.   

Sunto del CPP del 18 febbraio 2013  
 
Si inizia con l'esposizione delle proposte fatte 
in Commissione Liturgia che devono essere visiona-
te dal C.P.P. per divenire effettive. Rispetto agli anni 
scorsi, sono due i cambiamenti principali: le 40 ore 
di adorazione verranno tenute a San Martino, per 
favorire la presenza dei fedeli. Inoltre, la Via Crucis 
della Settimana Santa non si terrà più nella sera del 
mercoledì, ma in quella del venerdì. Di conseguen-
za, la solenne Azione Liturgica del Venerdì Santo, 
anziché alla sera, si terrà alle 15:00, nella chiesa 
parrocchiale, come previsto dalla liturgia. 
Durante la Settimana Santa, don Gianfranco sarà a 
disposizione per le confessioni. In previsione della 
Pasqua, inoltre, il parroco visiterà gli ammalati im-
possibilitati a muoversi. La benedizione delle fami-
glie dovrebbe avvenire per borgate, con modalità 
analoghe a quello dell'anno scorso. 
Catechesi. Il parroco desidera incontrare al più pre-
sto i genitori dei bambini di IV elementare, per pro-
grammare i prossimi incontri di preparazione al sa-
cramento della Riconciliazione, attualmente ipotiz-
zata per domenica 10 marzo. Sempre per la classe 
della Prima Comunione, è stato programmato, co-
me Unità Pastorale, un ritiro spirituale nel pomerig-
gio di sabato 20 aprile. I ragazzi della Cresima sono 
invitati a partecipare il Giovedì Santo, alla Santa 
Messa alle 8:30 in cattedrale, in cui il vescovo be-
nedirà il crisma e gli altri oli sacri. Gli altri appunta-
menti, per tutte le classi di catechismo, riguardano 
la partecipazione alla Via Crucis nei venerdì di 
Quaresima e alla Santa Messa delle 9:30 nella do-
menica delle Palme, con la benedizione degli ulivi. 
Giovani. La Pastorale Giovanile Diocesana ha or-
ganizzato un corso di formazione animatori (per i 
dettagli, si veda L'Amico del 24/02). Verrà poi orga-
nizzata, in preparazione alla Pasqua, una veglia 
dedicata ai giovani, nella settimana che precede 
quella Santa. In previsione del prossimo GREST, si 
programmerà un incontro, dopo Pasqua, per con-
statare la disponibilità degli animatori e, soprattut-
to, di figure responsabili in grado di guidarli. 
L'A.C. organizza gli esercizi spirituali del quotidiano, 
dall'11 al 13 marzo, presso la nostra canonica. Il re-
latore sarà don Gianluigi Papa. 
L'Unità Pastorale ha programmato un ciclo di tre 
incontri a tema quaresimale, uno per parrocchia, 
dedicato a giovani ed adulti. Un'occasione per la 
riflessione sulla Parola di Dio, la condivisione e la 
preghiera, nell'Anno della Fede (L'Amico del 24/02). 
Commissione Famiglia: Andrea ed Alessandra della 
Casa Famiglia stanno organizzando un percorso di 
sensibilizzazione verso l'accoglienza e l'affido fami-
liare. I prossimi incontri saranno il 4 e 18 marzo (si 
veda L'Amico del 03/02). 
La Caritas, che agisce a livello foraniale, distribuisce 
circa 70 buste spesa, di cui una quarantina nel co-
mune di San Fior. Anche nella nostra parrocchia, a 
causa della crisi, ci sono famiglie bisognose e il pro-
blema, a differenza di quanto si potrebbe pensare, 
non riguarda esclusivamente gli stranieri. 

Commissione Caritas 
 
Giovedì 7 marzo alle ore 20.30 la Commissio-
ne Caritas si riunisce presso la canonica assie-
me al gruppo liturgico e a chiunque voglia unir-
si.   

Il povero che invoca aiuto 
 
Il punto più “alto” toccato dallo scorso 
consiglio pastorale è stata la presenza 
reale di persone povere e bisognose 

dentro le nostre comunità. E’ triste, e me ne vergogno 
anche, ma è stato l’ultimo argomento in discussione. 
Quando Elda ci ha raccontato di quanto lavoro compie 
la Caritas, delle persone che si accalcano presso i cen-
tri di distribuzione di cibo, di conforto, beh, tutto è 
impallidito. Il nostro discutere su come e dove fare la 
processione della via crucis, i lettori, …. Tutto ha ac-
quistato il suo posto reale: ha valore se fatto come 
testimonianza dell’Amore di Dio per noi. Il Signore ci 
precede sempre “non affannatevi… guardate i fiori dei 
campi, gli uccelli del cielo…” Non voglio essere frainte-
sa. La programmazione della Quaresima e della Setti-
mana Santa sono risposte della nostra fede e come tali 
vanno valorizzate e ben preparate. Queste però svili-
scono se non ci ricordiamo che siamo chiamati anche ad 
avvicinare chi sta nel bisogno, nella sofferenza e nella 
solitudine. Reali. A tal proposito ricordiamo iniziative 
concrete di sostegno: 

Donare beni alimentari e di pulizia presso le ceste 
delle Chiese, in Asilo e da Leiballi, 
La scatolina “Quaresima di fraternità” 
Adotta un bimbo, puoi contribuire al pagamento del-
la retta per permettere ad un bambino di famiglia 
davvero in difficoltà di frequentare la scuola ma-
terna 
Pregare ed avvicinare le persone ammalate e le loro 
famiglie con una parola di conforto 

Grazie per la pazienza.        laura 

DIGIUNO - CARITA’- PREGHIERA 
 
L’elemosina è un timido atto di giustizia e una leggera 
riparazione. Non fate della vostra vita dei sospiri, sia-
mo chiamati a questo grande compito: a togliere 
l’oppressione, a dare il pane all’affamato, a metterci 
vicino a chi soffre,  a colui che è disprezzato. 
Ci sono canarini che stanno dentro un gabbia perché 
devono cantare per il padrone per un po’ di mangime. 
Come sarebbe più bello invece per quei canarini poter 
andare a prendere il loro cibo volando liberi; ma devono 
stare lì, per cantare per il padrone! Mettete al posto 
dei canarini tutta la gente oppressa, mettete i nostri 
fratelli che sono negli istituti. Che è il padrone? Siamo 
noi, che per Natale e per Pasqua portiamo loro il panet-
tone, andiamo a fare loro una visitina e poi li lasciamo lì, 
perché, poverini fanno compassione! E potremmo conti-
nuare: i poveri che non hanno dove andare a dormire, 
anche loro sono una valvola di sfogo che questa società 
si è creata per poter stare bene in pochi, loro devono 
cantare per il padrone! “Dividere il pane con l’affamato, 
introdurre in casa i miseri, senza tetto, vestire uno che 
vedi nudo”: questo porta a sradicare nella profondità 
del cuore il meccanismo barbaro che c’è dentro di noi. 

(don Oreste Benzi) 

Classe 1943 
 

Gli amici di scuola si ritrovano alla S. Messa delle ore 11.00 
di domenica 3 marzo per ringraziare assieme il Signore. 


